












CITTÀ DI 

CASTEL VETRANO 

Palazzo Pignatelli --Piazza Umberto In ° 5 

9/022 Castelvetrano {TP) - te/. 0924/90911 

Procedura di mobilità volontaria ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. per la copertura di n. 

1 posto di funzionario dell'area vigilanza. Determina di nomina della commissione valutatrice Rg. N. 

2378 del 23.09.2026. 

DICHIARAZIONE INSUSSISTENZA CONFLITTO 
D'INTERESSI/INCOMPATIBILITA' 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 
(art. 46 e 47, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s. m. e i.) 

Il sottoscritto Rag. Nicolò Ferreri, nato a Castelvetrano (TP) il 13/12/1964, nominato Segretario 
Verbalizzante della Commissione esaminatrice per la procedura in oggetto, consapevole che chiunque 
rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi 
e per gli effetti dell'art. 76 D.P.R. n. 445/2000 

DICHIARA 

di non essere in nessuna delle situazioni che comporti l'obbligo di astensione dalla partecipazione alla 
Commissione e in particolar modo: 

di non essere componente dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, di non 
ricoprire cariche politiche, di non essere rappresentante sindacale o designato da 
confederazioni ed organizzazioni sindacali o da associazioni professionali (art. 35, comma 3, 
del D.lgs. 165/2001); 

di non aver riportato sanzioni disciplinari, nei cinque anni precedenti, o condanne penali per 
reati commessi nell'esercizio delle funzioni o in occasione delle stesse (art. 35-bis del D.Lgs. 
165/2001); 

di non essere stato condannato, neppure con sentenza non passata in giudicato, per i reati 
contro la Pubblica Amministrazione previsti nel Titolo II, Capo I, del Codice penale (art. 35-
bis del D.lgs. 165/2001); 

Il sottoscritto, dopo aver preso visione dei nominativi dei partecipanti alla procedura 

DICHIARA inoltre che: 

non sussistono situazioni di incompatibilità sia tra la sottoscritta ed i candidati e tra la 
sottoscritta e gli altri componenti della Commissione, così come previsto dagli artt. 51 e 52 
c.p.c.;

non sussistono, con alcuno dei candidati o con gli altri componenti della commissione, 
situazioni di parentela e affinità fino al IV grado, situazioni di coniugio, convivenza more uxorio 
e di commensalità abituale (Art. 5, comma 2 D.Lgs. 1172/1948; art 18, comma 1 b) e c) Legge 
n. 240/2010; Piano Nazionale Anticorruzione - Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre
2017);

non sussistono abituali situazioni di collaborazione professionale, con comunanza d'interessi 
economici o di vita di particolare intensità, avente i caratteri della sistematicità, stabilità, 
continuità tali da dar luogo a sodalizio professionale (Delibera ANAC n. 209 del 1 ° marzo 
2017). 

Castelvetrano, 7 ottobre 2026 


